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Giacomo Bove
Navigatore, Esploratore, Geografo
23 aprile 1852 - 9 agosto 1887
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1852 23 aprile nasce a Maranzana.

1858 Elementari a Maranzana e ad Acqui.

1862 Entra in collegio a Genova, 
dove rimane fino al 1866. 

1867 Entra all’Accademia Navale di Genova.
La famiglia paga la retta fornendo
alla mensa ufficiali il vino di propria 
produzione.

1872 Termina brillantemente gli studi con il grado di
          Guardiamarina.

Iniziano le spedizioni
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Le aree delle esplorazioni di Bove
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Tornato in Patria, progettò una nuova spedizione avente come scopo il 

completamento degli studi intrapresi nel viaggio appena concluso.

La Societa’ Geografica Italiana, questa volta patrocinò l’impresa, 

concorrendo alla formazione del fondo necessario e cercando di 

coinvolgere il Governo Italiano.

Anche questa volta l’Argentina, tramite la società Loyd Argentino di 

Buenos Aires, offrì, direttamente a Bove, la possibilità di utilizzare per la 

spedizione una lancia a vapore. Bove per questa seconda spedizione in 

Sud America partì da Genova il 3 luglio 1883 sul vapore Sud America.



COMPONENTI DELLA SPEDIZIONE

Capo Spedizione Giacomo Bove

Segretario-fotografo Luisa Bruzzone Bove Javorka

Assistente Preparatore Natale Campanella

Collaboratori in loco Carlo Bossetti e Adamo Lucchesi

Per un breve periodo Edmondo De Amicis



I collaboratori di Bove

                        

                             

Carlo Bossetti (1839-1909) Adamo Lucchesi (1855-1940)

della provincia di Como, della provincia di Lucca,   
da 15 anni nelle «MISSIONI» da 12 anni in Argentina

Giunto a Buenos Aires, a Bove furono presentati e consigliati per la 
loro grande conoscenza del territorio dal proprietario terriero Josè 
Gregorio Lezama, che aiutò anche la spedizione.



I l  20 settembre a bordo del Messaggero ,  un vapore messo a 

disposizione dalla Compagnia Lloyd Argentino la spedizione parti’ per 

l'esplorazione delle "Missiones", un territorio compreso tra i fiumi 

Iguazù a nord, Paranà ad ovest, Paraguay a sud e rio Pepiri-Guazù ad 

est. Percorsero il fiume Paranà sino a Posadas; poi risalirono fino al 

fiume Iguazù. Esplorarono attraverso fiumi e terre il territorio 

circostante a nord, est, ovest e sud.

Arrivarono fino alle cascate Guairà, poi tornarono a sud ovest. 

Percorsero il fiume Iguazù fino alle cascate Vittoria.

Avevano esplorato non solo le "Missiones" ma l'Alto Paraguay, il corso 

dei fiumi Paranà, Iguazù, Itambe-Guazù e le province brasiliane del 

Guayrà e del Mato Grosso.



Partita il 20 settembre da Buenos Aires sotto un tremendo temporale, la 
spedizione arrivo’ a Rosario di Santa Fè, (diventata in 20 anni, da piccolo 
villaggio a opulenta città), poi a Corrientes, dove esisteva una colonia di 
Italiani che lavoravano il mais, la manioca, il tabacco e la canna da 
zucchero. Le bellissime descrizioni di Bove di queste zone portano a 
immaginare la spedizione che prosegui’ verso l’Alto Paranà fino a 
Ituzaingo, il porto delle Missioni, dove abitava Adamo Lucchesi che li 
accolse, ospitò e rifocillò nella sua casa.



Partirono poi per 
l’esplorazione 
del territorio 
intorno alla 
Laguna d’Ibera,
la più grande 
laguna argentina  
dove si trovava 
una ricchissima 
fauna costituita, 
tra gli altri, da 
giaguari, boa e 
coccodrilli.



Proseguendo, la spedizione arrivo’ a Posadas, e poi con canoe e 
battelli sino a Candelaira e alle estancias S. Tommaso, S. Carlos, 
Apostoles e Conceptions.

Osservando tanta bellezza e fertilità, Bove domandò a Bossetti: 
“Ma le Missioni sono tutte così?” e Bossetti rispose: “Più si va a 
Nord e più si fanno belle!,……….. vedrà Candelaira e S. Anna, un 
colle più bello dell’altro, una valle più fresca dell’altra!”



Tra la natura apparivano bellissime rovine gesuitiche, importanti e 
ben conservate, delle quali Bove narra con precisione la storia.

Foto tratte dal libro di Gianpaolo Romanato: «Le Riduzioni gesuite del Paraguay»



Considerando i territori visitati 

sotto il punto di vista geografico, 

fisico, storico, economico, Bove 

descrive le Missioni sotto l’aspetto 

t o p o g r a f i c o ,  o r o g r a f i c o  e d 

idrografico.

Ed invita gli italiani a raccogliere l’eredità dei Gesuiti, poiché 

nessuna parte dell’Argentina racchiude maggiori ricchezze del 

territorio come le Missioni.



Inizia poi l’esplorazione dell’Alto 

Paranà, sulla costa paraguaiana. 

Oltre Tucurù-Pucù, dovettero 

attraversare un’area coi tucuru’, 

altissimi formicai costruiti da una 

formica alata e pericolosissima. 

Ce ne sono moltissimi presso la 

Gran Cascata del Guairà.

Tucuru’-
Pucu’

TUCURU



A Tucurù-Pucù vivono gli indiani 

del Paraguay, i Cainguè, che Bove 

descrive.

Spiega usi e costumi dei Guarani, 

Cainguè, Guagiachil, Tupis, Tain, 

Marecagiù, Guagiana.



Descrive anche i Guajachil 
che all’epoca si credeva 
a v e s s e r o  l a  c o d a  e 
saltassero sugli alberi . 
Quando venne catturato un 
Guajachil di circa 7 anni 
che vagava nella foresta, lo 
fotografarono in molte 
posizioni, tutt’altro che 
r i ve r en t i ,  s ta m p ar o n o 
fotografie che divulgarono  
per dimostrare che non 
a v e v a  l a  c o d a  m a  l a 
credenza non sparì perché 
venne detto che il bambino 
e r a  p i c c o l o  e  l a  c o d a 
poteva spuntare fino a 20 
anni. 



La spedizione prosegui’ a piedi  in zone 

bellissime fino all’Itambe’ Guazu e alla cascata 

Muller, tra vegetazione altissima, palmiri e 

canneti, picando, tormentati da una gran 

quantità di insetti. Dopo aver piantato la 

bandiera italiana, dal 10 dicembre iniziò il 

viaggio di ritorno, penoso e travagliato come 

l’andata e ricco di imprevisti.Piano delle grandi cascate del Guaira’



                                                       

Durante il viaggio, Bove si convinse 

che le Missioni avrebbero potuto 

diventare una buona opportunità per 

l’Italia di fondare una colonia. 

A ta l  p r o p o s i t o  p r ed i s p o s e  u n 

progetto di una colonia agricola ad 

uso di una eventuale immigrazione 

italiana. La lavorazione del legno e la 

coltivazione della canna da zucchero 

sarebbero state le attività principali.



Da Buenos Aires Bove riparti’ per la seconda parte del viaggio

Da Buenos Aires a bordo del Valparaiso ripartì il 29 gennaio 1884 per la 

Terra del Fuoco.

Esplorò ancora l'Isola degli Stati, proponendo al governo argentino di 

fondare una stazione di salvataggio ed erigere un faro.

Incontrò il popolo dei Patagoni e fece studi su di loro e sulla loro civiltà.

A questa spedizione, che fece con la moglie Luisa, parteciparono anche 

Sarmiento che fu poi più volte presidente della Repubblica Argentina ed 

ebbe anche come compagno di viaggio, per un periodo, Edmondo De 

Amicis, che già si trovava in Sud America.

La notizia di questa ulteriore esplorazione, fece clamore nel mondo intero. 

Bove la considerò un passo in più verso la meta che si prefiggeva di 

raggiungere: l’Antartide.



Da Punta Arenas il viaggio proseguì all’Isola degli Stati dove Bove potè 
constatare che era stato eretto il faro da lui consigliato e fondata la 
sottodelegazione nel Porto S. Juan. Arrivato ad Usciuaia compì escursioni in 
Terra del Fuoco, poi in Patagonia e nelle Malvine. Di ritorno a Buenos Aires 
spedì in Italia 25 grandi casse di raccolte antropologiche, etnografiche, 
zoologiche, ecc., poi il 16 giugno partenza per l’Italia. Giunto in patria, 
rielaborò il «PROGETTO DI UNA COLONIA AGRICOLA NEL TERRITORIO 
DELLE MISSIONI» e lo consegnò al Ministero dell’Agricoltura.                                                

Faro di “San Juan de Salvamento”
Primo faro della Patagonia meridionale

   



Seconda spedizione Italo Argentina
1883-1884

Tornò in Italia nel 1884, 

con 25 grandi casse di 

materiale raccolto di 

tipo antropologico, 

etnografico, zoologico, 

botanico, ecc.

Questo viaggio fu 

raccontato da Bove 

stesso nel libro dal 

titolo ”Note di un 

Viaggio nelle Missiones 

ed Alto Parana’’



Pubblicazioni di Giacomo Bove 
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ALCUNE IDEE SULLA NOSTRA EMIGRAZIONE 
E 

PROGETTO DI UNA COLONIA AGRICOLA
NEL TERRITORIO DELLE MISSIONI 

(Repubblica Argentina)

L’ESPLORATORE
GIORNALE

DI VIAGGI E GEOGRAFIA COMMERCIALE
ORGANO UFFICIALE

DELLA SOCIETA’ D’ESPLORAZIONE COMMERCIALE IN AFRICA
ANNO NONO 1885



Giacomo Bove e Edmondo De Amicis
(Oneglia, 21 ottobre 1846 - Bordighera, 11 marzo 1908)





INDICE
Memorie giovanili

Garibaldino  fallito………… …….........pag. 3
La capitale d’Italia nel 1863………….….. .20

Memorie di viaggiatori e d’artisti
Carlo Pioggia……………………………….93
Il capitano Bove…………………………...148
Un poeta vernacolo………………….. ….161
Ulisse il Sanguinario……………………..198
Casimiro Teja……………………………..218
Una visita  a Jules Verne……………......237
Una visita a Vittoriano Sardou…………..258
Come nacque un poeta…………….........279

Memorie d’oltralpe e d’oltremare
Sul lago di Ginevra……………………….297
Nella Pampa Argentina…………………..315
Nella baia di Rio Janeiro

Memorie sacre
In memoria di mia madre………………...341
In tua memoria, figlio mio!.......................357



IL CAPITANO BOVE



Giacomo Bove e Emilio Salgari

Emilio Salgari, giovane cronista de L’Arena, accorse sul luogo del 

suicidio di Bove.

Si possono riconoscere nella vita di Bove e nei suoi viaggi di 

esplorazione alcune fonti fondamentali per la formazione e 

l’ispirazione di Salgari e della sua letteratura, come ad esempio: 

Al Polo Sud in velocipede

La regina dell’Aracaunia





…insaziabile, sete di notizie al resoconto di viaggio di 
Giacomo Bove, effettuato con la Vega, al comando di 
Nordenskjöld, nel 1878-79 alla ricerca del leggendario 
passaggio a Nord-Est…
(Emilio Salgari, 1898)



(Emilio Salgari, 
dicembre 1900) 



L’Associazione Culturale 
“Giacomo Bove & Maranzana”

ha per scopo principale quello di divulgare la 

conoscenza del personaggio Giacomo Bove e 

delle sue importanti ricerche ed esplorazioni, 

valorizzando il suo paese natale, Maranzana.

Raccoglie la documentazione e i risultati delle 

ricerche relative all’opera dell’esploratore ed 

espone il materiale nella Casa Museo.

Casa Museo di Maranzana

Giacomo Bove Day

Pubblicazioni

Sito: www.giacomobove.eu
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

VI ASPETTIAMO A MARANZANA


